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Per un -futuro nostro 
~~·~~~~------~ 

·Le guerre pesano, nella storia dei popoli, anche perch r~ de­

terminano per parecchi anni ·- p8r lo più ~Jino alla gue:r·ra successi va­

le possibili t\ e lo stesso tt poso" :in·t;ern2.~~ionalc di ogni popolo vi ven- - · 

te nell'area interessata dalle guerre stesso, t anto per i popoli vin-

ti come per i viric~tori 1 -~ e perEino per i n2utrqli. Ogni ubilit~ e 

ogni raffinatezza dialettica dci diplomatici si infrange contro il 

muro rappresentato dai risultati di una guorj~~a, per tutto il tempo 

di pa_ce. Lo stato di pace appare come tna tacita, sBppure pro:gviso-· 

ria accettazione dei giudizi di potenz3 e di forza repprese ntzti dal 

comportamento dei belligerant1 e dei nGutr:i. nulla guerra prc_cedcnte, 

cioé 1 in certo senso, è la continuazione ~~: ta-ticu dello ~;tG to dina· 4 

mie o ra.:ppre senta t o dal combattimento o dalle su\:! vicende. 

Nessun popolo 'PUÒ afu.ggi~'e u questQ dectino. Qualu.àquù er­

r·pre compiuto durante il conflitto- può ancora venlr ripL-rato c su·­

perato, in qt!alche modo: finito lo stato d{ gu~rra. quando tutte 

le carte sono state gettate sul. tappeto e sono ~tHte con·ta-to, oc­

corre riprendere le ostilith pc:t.·ché il 3iu.dizio pronunciato. sir~ 311-

scet:.tibile di revisione • . La res ju é!j._q_!l_:.~..f:_ dello snprcma Jn·ovc:. bellica 

non ha posBibilit:l .di revisione i:t eppl!llo: si Ù(~ ve o·htou nr(: l[~ or.s·­

sazione siella sentenza. e per o-t ·ton .:! rlr~ 1)isognr! rit<.H,nare alle ttpri··· 

ma istanza .. , cioé alle armi. In questo senso lo. g rA.~rru. è lc.. ,)osa più 

terribilmente seria ere vi ponna e n sere n0ll2 vi tn Jt.;i popoldl: €d 

è seria tanto perché il modo come è stata conét.ottu ~ concluua p0sa 

su alcune generazioni, in tutti i popoli, qua:nto porch :.. non a ;J.-.:Ilettu 

infingimenti né inganni, essendo la prova dalla quale viene a risul- ­

tare nella sua pie~a realtà e sincerit~ , sino in fondo, quello che 

è il valore c il potenziale di 'un popolo. 

L~ _esperienze d0llo. guerra 1915-18 hanno dimo qtrato sino 

in fondo la realt3. di quef;te osserva:;~ioni .. La po.ce di v ~.~rf~ailles è 
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stata U...?1. E- paco falsa, instabile e irrequieta tanto quanto era stEta 

male impostata la guerra e male raggiuntà la vittoria: tipico il caso 

de.lla Franoia,. vincitrice con l'aiuto dei suoi al.leati, e -agitata in 

tu~ta la pace dall'ans i a della "Su:ceté d'§.bordu, cioé dal biso~no di 

farsi assicurare il godimen~ dci benef ici della vittoria degli ex 

alleati e dal t~more della ,:nalvinta Germania o Ogni momonto della sto­

ria 1919-39 ~ stato predet erminato, nelle posiz~oni rispettive dei 

vari Stati del mondo, dal modo come gli Ltati stessi erano usciti 

dalla fUerr~ alla ·fine del 1918. 

Un giornalista dell'Italia occupata 9 che dirige, al servizio 

dei TG deschi 9 uno dci maggiori quotidiani nazionali, ~empo fa rievo­

c e. va , s _ulle colonne del s uo giornale, il nostalgico quadro della vi­

ta italiana fino al 1938 confrontandola con l e tristezze e le ar:g o­

sc o di oggio Nel ~uo articolo , ~i era la voluta esaltazione di quanto 

il r e gime dittatoriale ·caçìuto . il ·25 luglio 1943 aveva fatto per l'I­

tali~9 ma non vi poteva essere una costatazione assai più c.mara del-· 

la no s talgia di certe :perdute gran(1ezze ~ e c:Loé ·la fragili t9. delle 

costruzioni basate sull'ar~itrio, sull'artificio 9 sul gioco di paro~ 

le e d i p1·opaga.nda; sulla grandezza? in breve, ·non abbastanza seria­

mente gua.C:1 agnata e conq ui s tata, che, a ppunto p er questo, non resiète 
-

alla prima bufera o Ind uggia:mente, noi I-taliani ci eravamo lasciati do 

minc:.re da un dittatore che aveva tre.~ i ti tutti, _ e prima <l:i tut t i il 

s uo n-tesso partito, poiché :pareva alla massa meno intelligente che 

dnlla sus d i ttatura venissero benefici al peese e al popolo. Tutti, 

anche i più facili a seguire gli entusiasmi delle maggioranze manovr·a-
. . 

to dai giorr~li . e dalle radio, for se scuotevano il ca~ o pensando . a 

quale prezzo _gli i ta.liani pagavano i b enefici di un Governo che cal­

pe3tava non solo. ogni legge, mo. svuotava di ogni sostanza morale la 

vita dc~lla Nazione, o, per di più, tutti rifugg ivano dal pensare 

al caos che avrebbe oo.l pi ta 1 1 Italia e:::lla mo:r te del di ttato1~e. 

Non è stata n8cossaria la morte. Il "ca stigo dell'arbitrlo, 

della mala fede'J. de ll'i s trioniìJmo, della improvvisazione, del men­

dagio, dell'abuso di ~utorit i 9 l'e~ Capo del Governo italiano ha 
' . " av·u·ta la ma la · sort0 di cloverselo ricevere in piena vi tali ~g.; Ha, c ~o e, 

l . / . 
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vi sta la s lla opera disgregarsi nell·e su è stesse mani t la sua orgo glio­

sa pot enza personale cadère nella polvere, precipitare gli scenari dì 

cartone e le _cos·truzioni di stucc.o e traliccio di Lin impero da operet-

·ta di cui e_gli si faceva chiamare il fondatore. E il. popolo i talìan'o 

ha pagato duramente-, con castigo sprqporzionato cd eccessivo rispetto 

alla colpa, le schede affer~stìve delle votazioni plebiscitarie, le 

"deliranti" manifestazioni di piazza 9 a ·ventun anni si sopporta~ione 
- . 

sempre disinteressata, anQhe da parte di mQ_lti ostili al r-eg ime, ma 

non intrans igenti n,.ell•accettarne i benefici · corruttori Il popolo 

italiano ha pagato e rion ha ancora finito di pagare~ La guerr~ d~va­

ata il pa e se, c con la sua terribilit~ severa e seria att erra il dit­

tatore e rovina chi lo ha tollerato, sopportato, aiutato~ la spada 

fiammeggiante taglia e brucia, et talvolta, accade anche che il giu­

sto paghi per il peccatore .• 

Oggi la nostra povert~ è nuda, mis~ra ~ triste, senza falsi 

ori · e s enza drappeggiamenti di lane ''autarchiche" e di sete ertificia­

li•Abb ta ·uo per so tut ito. Le. gu0rra che il dittatore se-renamente igna­

r o ~ ·ogni dottrina militare aveva ~olutd comand~re si è tramutata 

in un d isas tro umiliante. Il popo"lo italiano·;-' illuso G t ·radito, nòn 
. . 

vcleya c r. lbattere' e 9 l~el fronte interno f si perpetrava il peggiore 

delitto alle spalle del combattente, cioé di farlo morire 1 affamato 

e sprovvisto di tutto, di fronte ad un .nemico impari, non alle sue 

f orze e al suo coraggio, ma ai mezzi ere gli erano stati dati, pur 

di r isolvere, a spese dell'onore militare del paese, una situazione 

politica _da cui non si sapeva come uscire. Colpite a qu.esto modo, 

l e Forze Arms. te i ta_liane, comandate da chi non le sapev~ né poteva 

comandare · ~ tradì te da tutta la classe dirigente del pae.se, messe ·so­

vente ._nell'inìpossibilìt3. di combattere, hanno egualmente .dato quanto 

potevano e . dove vano dare 9 ma non hanno :p o tut o impedire i duri colpi. 

che abbiamo dovuto s ubire per ciclo~ .per ~errai per mare. 

Quando sembrava che si fosse tocc~to il fondo, e, dopo un . 

~rmistizio che la necessit\, il diritto e l'elementare· buon senso 

, imponevfìnO al nuovo Governo -italiano, l'aggres_sione dell'ex alléato 

che voleva impedirci dì risolvere la nostra s ituazione modo 
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consenti·to dal diritto internazionale e dagli impegni e trattapi esi­

stenti 9 ob-bligò prematuramente g una inversione di fronte prevista ~ 

indispensabile, mn per l~ quale il dispositivo non era ancora apun­

to. Si ebbero quind-i le giornaté del 9-10-11 s8ttémbre, cioé l'infeli­

ce difesa di .Roma e la s confitta di cui, ancora una volta, le corise­

guenze sono state pagate duram0ntG dal popolo italiano e particolar­

mente dalla . cittJ. di Roma, martirizza-:ta per mesi ·e mÉ~ si in une. manie-

ro. assa i pe nosn. 

Se la pace dove·ssc· essere conclu-sa oggi-, - l'avvenire del po­

polo italiano , non potrebbe essere considerato senza gravi preoccupa­

zioni. Oggi usciremmo dalle. 3uerra sotto il peso di risultati assai 

tri s ti, mi li tar:aonte e- a nche moralmente, nelle impreparate campagne 

di g lle r ra condotte fra i _l 19L1-0 e i _l 19 43;;. c oroE.u1date ·da up. giornali sta 

chij aveva pr eteso di sostituir~1 i &lSovrano nel come.ndo . supremo, e 

che poi 9 quello che è asbai pcggio 9 p-ret.endeva di ·come.ndare effGtti­

vamente e di sostituirsi a uomini che l'arte della _guerra e il me­

stiere delle armi avevano fatto scopo e sostanza della loro vita, 

Di più, ol·tre alle pagine t utteltro .che gloriose delle campagne fa- · 

scistc 7 avremmo al nostro passivo anche la B'e onfi tta stlbi ta dalle sei 

divicioni che avrebber c dovuto difendere Rorùa al momento delln prem?~ 

turn e improvvisa inversion~ del fronte, e quindi, al tavolo d~lla 

conferenza della pace, noi avremmo sc~upata pu:r e liunica opportunit3. 

di - t?rando rilievo. . che si ero: a noi pr~scntata dopo tanto tempo e tanti 
l 

errori 9 per scrivere una bella e nobile pagina militare e dare, al-

la nostra inversione di fro:t;-te, ìl valore di un ap:port\o effettivo e 

- sensibile ai fini d~lla guerra antitedesce. Tutto qu8sto tacondo dei 

dolori 7 dei ·lL~tt~ e delle distruzioni che, 3. questo modo, si sarebbe­

r6 risparmicte el nostro Peesc e alla nostra ~ent e . 

Disgraziatamente, per moti··-ri che :lorf3C 9 un giorno, chi e.vr9.. 

Vl) s te per farlo vorr3. indo.gare, la battaglia: per Roma fu invece uno 

dei più brillanti e improvvisi successj_ ·del nemico. Gli Ital i ani hanno 

passato un invernq durissimo, sia nell~ 'J::talia libera "che in quella 

-occupata dai Tedeschi; come è ovvio, assai peggio nella parte occu­

pata~(e piùchG ovunque duro a Roma: ma la consegue nza più grave di · 
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tutto que sto ha riE:c '.:. iato di essere la demorali2~zazione, e quindi 

l'abbassamc~ nto dol tono vitale e ·delia energia morale, di un popolo 

di /1-5 1'!lilioni di anime. In questo. cono entrati gli s-tenti 
9 

le àistru·· 

zioni, la mis e ra condizione di vita cui à stato ridotto un pop61~ 

buono 1 sano 9 E;obrio 9 intelligéntG o coraggioso, ma ·soprattutto è 

la conseguenza di una propo.ganda nemtca cui pu.rtr~Jppo sconsigliati 

it~ liani ui , sono pre s tati, che ha gettato in faccia agli It~lianii 

mcntr8 cerc a va di torroJ•izzarli con le torture e col ·sangue, l'accusa 

di trr::dimento, di ignavia e di ' malafede .. Non vi può essere nulla di . 

più pernicioso per il presente e per l'avvenire dt un popolo che il 

lanci E~rgli . coritinu;.::.mentc 6im.ili ac·cuseg i popoli, come gli individui, · . 

hanno bisogno di s vere il loro orgoglio per poter vivere e pro~pera 

r e , e ne Gsuna pr9spettiva si _apre loro innanzi se no~ sentono fie­

rezza di loro stessi, se ritengono di aver perduto l'onore9 ! ·Tedeschi 

sanno quc nte cose, e per questo tungono artificiosamente ed arbitra~ 

riam0nte a compromettere l'avvenire del popolo italiano e a toglier-

3ll oeni poso nel concerto europeo. 

La gu0rra però non è ancora fini ta 1 e l 'Italia ha anco1~e. t~m­

p o < ~ d av,_.;rti part e •. Decinu e decine di migliaia di :patrioti~ su cui 

gravano 1n pii':t feroci minaccie, che i Tedeschi fanno 2 sprimGre dai 

:fasci r; tf, as·oumendosi però l'ince.rico di .me-ttorle in pratica, - stanno 

dando uno ·spettacolo finalmente mirabile delle capacit ·J. militari 

·del nostro popolo, · pur essendo male armati, male equipaggiati, male 

nutriti. Alle spalle della loro linea di fronte, i Tedeschi sanno di 

avere l,l.ll esercito la.coro e disperato, ma 9 forse appu.nto per questo, 

animato da uno spir·i t o ché permette di annullc:re o6 ni inferiori t:J. di 

numero o di mezzi con una p·erfetta e oculata cono~cen~a d8l terreno 

e delle Eiue p ossi bi li t'i. E dietro ·allG forze o.rmate I)atriotticho, 

operanti nel.lt) montagne i taltan0; e in quelle jugosl~ve 9 masse operaie .. 

che hanno ori2ntam(~nti politici ben chiari e precisi sono pronte a 

scatto.re ~ e, quando fu necessaria una diÙostrazione, seppero fa.r~a, 

e di massa~ attuando il maggiore Gciopcro - forse quasi l '"t.:tnico -

attuato dc maestranze .industriali di paesi occupati pGr ·protesta con­

tro l'invasore, le su.; dcprvdazioni e l .c .su.e deportazioni schiavi s'te -
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Roma, da m:~ si ·.; mesi, stc dando prova di .::;ra.nde fGrmezza, poìehé 
l. 

la .grande :nB.gt,ioranz~ dei romeni ha dato ogni aiu~o possibile c quan­

ti veniva no :persaguite.ti dai Tedeschi por qualsiasi motivo, le azioni 

indivi duali contro i Tcdcsclli i loro collaboratori sono -state finora 

:trrequ;~nti, efficaci e sono sempre riuscì te~ infine, quasi tut·ti i Ro­

mani hanno prefer~to la disoccupa~i6ne e le strettezze, anziché lavo­

rare per i Tadcschi, anche se quJsti potevano assicuraie hlolte passi-

bilit?i alimentari in una citt3. letteralmente affamata. 

Tutto questo però non può bastare. N2·ssuno ho. diritto di 

perdere l'opportuni t9. che ...,i presentano r&.ro volte . a un po·:polo infe=­

lice bif::ogno ~:. o di ~u.tto, ingiustamunte -t ~.a-ttato dalla natur.a, e dagJ~i 

uomini o r"::...li opportuni t:-t oggi per l'Italia ci ···ono. Se non si c?lgono 

tristissime potrJ. esuere il nostro avveni:ce di popolo ~ (li individui• 

In que s to ~ om0nto ~li !talieni debbono capirJ ch8 tutto il loro av­

venire, e qu.c:llo dc i loro figli, dipc:nde dalla loro vo_lont :~.t s possi bi­

li tè!. eli rio1\52.r.Lizz2~rc rapidamente un potc:nzié.lG mi li tr-.re e soprettut­

to di cercare di E ver i' occasione per combatter e e riprender..;, ql:lello 

che oggi non abbiamo più, cioé Un peso di . forza ne ~ complesso delle 

vita europea .. un peso che ·c1 consenta un corrispo~donte futuro valo­

re di quotazione nei r a pporti internazion~li. 

Alcuni errori debbono essGre corretti nella mente di molti 

Itcliani.~nzitutto qu~llo di poter avGr8 fiducia nel peso del poten­

ziale de~ografico e geogrcfico d~l nostro popolo. L•opinione . cho un 

popolo di 45 I: ilioni di anime, nella situazion0 ge<jgraftca .della 

nostra penisola, deb~a ncce~sariamonte avere quanto è necessario 

· alla sua vi t!:'<- , por la pau o c _il bene dell' Europé~ o del mondo, è gra-­

vemente erronea e illusoria.s~ questo popolo è in condizione di 

meritare J.."i.Jp ... tto s non E:vr ::1 neppure bisognu di fare valere la. slla 

enti t~t dcm.o ~_rafica, poiché gli si dovr\ rj_conoseere quanto g1i 

élbbisog0-a poiché - diVGT3D.lli8nte -:-- potrebbe OE Cerc costr~~tto a 

prE.H1clere quanto gli occorre, cioé a fe.r uso delle armi.Viceversa 

la st9ria è fnc ile maestra di e sc:mpi di popoli anch.e più numerosi, 

i cui·' territorii erano anche me~lio sitllati dol nostro, che per lS. 

. l~ro ignavia, per la mencanza di propri2 cffici0nza militare, hanno 

./. 
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aovuto coppor t arc una d<~cadenz,et }Jiù o ffi (:no rnpida '1 e , fra l'altro, 

- ...~.anno vi s to rapidamente decr0scero il loro pot enziale demografico • 

.,..-a ste s sa decade nza <lell 'Impero Romano è- dovuta al fatto che i Roma­

ni e gli Italici non volevano più assolvere il loro dovere m1litere 

e lo lasciavano riompiere d~ _ morcenarii barbari. Il futuro del nostro 

popolo può dipendere, q uindi, da consid0re.zioni mat e rie. li di pe.so e 

di .quant i t .J. come queste. Se siamo in tanti, mo1-remo più presto di fame; 

se il nostro t erri tor io è in una si tuc.-ziohe ge ograficame nt e importan-

tissima, le. nostre. C'-;.renza d i forza lo rendGr \ tanto più desidèrc.bile a 

chi è f orté . 

Un a ltro imperdonabile errore è quel l o di attendere la "sal­

vezz a. " dagli stranieri. Vi sono, nei varii -cct i e :lassi sociali, nel­

l o var i e t endenze politioh8 , Italia ni pi~ o meno in b~ona fede, pi~ 

o me no disint oresBnti, i quali si dicono convinti di non a over far 
. ' 

a ltro, per il bono d 'Italia, che fidare in que s ta o quella : elle po-

t2n ze dtrani ore 9 e.mi che o · ncmiuhe. A costoro si dovrebbero fe.r l e ggè-

re le pagine del volume " iHe in Kampf" di Hi tlcr, in cui si spiega che 

ogni popolo deve conte.re solo su se ·st e sso, e che ogni collaborazio­

ne fra popoli è possibile, utile ( j talvolta anche n e c e ssaria, pur­

ché si t enga pre sent e che ogni popolo può colla~oreru con ~ltri po- . 

poli solo n oi li~i ti del proprio int c~ rcsse. Le dur is s ime le z ior1i di 

questi anni devono guariré molti Italiani . della t endenza e f~rsi 

parassiti dc.lla _ forza altrui. Non è possibile, né des i derabile, 

l'isolamento di nessun paese, e tanto mono del nostro: iO dopo quG s ta 

guerra è sicuro che l 'Europa e il Inondo :.:d organi zz eranno su una ba­

se di va ~t c inte se internazionali, gruppi di nazioni solidali ~ra 

loro. Vtia non baster'i l' a .mmissione a uno di q uesti gruppi per risol­

Vèro ogni problema ita liano, né il poter 2derir8 a un gruppo piut­

tosto che all'altro sar~ sufficient~ a migliora re la situazione pre­

sente del nostro popolo. Anzitutto l'Italia, e sclusa com'à d~ ogni 

possibile ambizionG di osser ,.: potenza. -· capo gruppo, non potr?:t nep­

};)urc sc uglier s i liberamente il gruppo v -.; rso cui dovr~ gravitare, 

poiché anche questo dipender~ dalla zona di influenza in cui verr~ 

a trovarsie Inoltre por quanto po ssa essere p~cifica la societ~ mon-

.. /. 
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die.le che uscirà dalla guerrà presente, e . per quanto possa essere. 

estranea, dal gruppo cui l'Ital~a parteciper3, ogni cortsiderazione 

di pura.fOl"Za e di ·Carattere militare, è sempre chiarissimo il fatto 

che l ·fitalia avr?i diritto ad avere considerazione, ·valorizzazione · 

e reBpiro ne·ll' organismo di popoli di cui far\ parte solo se il nostro 

pqpolo si riconquister3. il suo prr~s"tigio · combattendo. Altrimenti sarJ. 

sempre tenuto in nessun ·conto rispç.tto ai popoli 'che henno viri'lmente 
. . . 

c omba t tut o? e non sol:o { vi ne i tori, ma anche i vinti~ per un popolo 

è meglio av<r. perduto dopo e.ver affrontato la lotta come deve fare un 

uomo, senza timore e senza pigrizia~ che aver rifiutato il rischio 

e il cimento. 

Infine gli Italiani dGbbono capire che la liberazione dalla 

dittatul':;t caduta il 25 luglio non è avvenu~a :per f?rza di ·popolo, 

per un moto rivoluzionario, ma è st8to un colpo di stato nel quale 
• 

hanno culminato mesi di lavorio politico. Oggi, la liberazione del­

l' I ~~ alia dall'invasione te de sec., avviene a opera di e sere i "ti stra- . 

nie ri, co~ une nostra collaborazione che vorremmo grandissima, ma che, 

per ora, è numericamente assai modesta. In quest~) condizioni, chiun­

que potr3. essere l .isto che · l'Italia sia, oggi in parte~ domani total­

mente, libera dai fascisti, da Mu fjsolini· e. dai Tede-schi. hia questa . · 

li.boraziorie non può essere un dono gratrti t o. Gli Italiani devono meri­

tirsela ~e la vogliono durevole, e per ~eritarsela devono capire che 

questo non è tempo di discussione, ma di combattimento, Un giorno si 

potr8. . di se u. t ere, . s~ lo si vorr3. f2.re, sulle cause della caduta di 

Roma in mano· e i Tedesc ~1i - nello scorso settembre 1943, si potr3. discu­

tere sulla responsabilit3. dei singoli- e si pot'rJ. anche· facilmente E?mon­

tero qualche grande castello di carte della propaganda tedesca, co~ 

me quella del 'sovranq fuggiasco - come s\J il Re potesse mettersi 

n~lle condiziohi ~i restato prigioniero del n emico, come il Re Del 

Be lgio, il B.e di Dani r:J.arca, o come il Maresciallo · Pétain ' e il -reggente 

Horthy 9 in m'odo da permettere ai Tedeschi di avLre itl mano la garanzia 

costituzionnlc ,d?llo ~~ tat ·o legittimo. Un giorno 7 e speriamolo pur~ 
- l 

vicino, i parti ~-i pot.ra.nno svolgere la loro opera, che og~uno 

tapte, e potranno ~nche lbttaro fra loro. Ma oggi bisogna salvafe il 

./. 
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Pac se, p re sçrvarne il prestigi o, pro pe" rarne la ricostruzione morale 

e matoriale. Per quc-;sto, finché dure. la guerra 7 vi è lina via sola~ 

il combatti_mento.Fini ta la guerra questa via sarà chiusu e 1' occasio­

ne non torner:-·L più; Allora :potremmo anche à.isct:tt e re fra noi, questio­

nare, insul tarci; di vi .. erci con astio i posti di çoms.nd o, sop·reffarci 

nelle varie .t 0ndenze politiche~ - mn il nostro futuro .·· non ci apparter- . 

rebbe più, o non potremmo ·sollcvarci- al punto cui crediamo di aver 

diritto di giungere, e uscire dalia triste e misera nostra · ~ondizione 

presente. 

-l~ 
} 
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Notiziario poli tic o-dj_pl(matic o delia ultima settimana dì Maggio -

EST EHI 

Argen~ 

:Fer i problemi del dopoguerra il governo della repub.blica 

ha costituito una commissione interoinisteriale avente lo s.copo di af­

frbntare, in accordo con l'organiz~azione intGrna~ionale del lavoro, 

tutti i problemi relativi a un nuovo ordino socialè. L•iniziati"'{a·, 

mentre dimostra l'interesse con cui l t attual.G to-verno argentino se-
lil 

gue il movimento internaziona le per un nuovo ordine sociale, è npllo 

stesso ~empo, un nuovo segno della decisa volont?:t argentina di non 

att e ndere direttige da paesi stranieri per .affrontare i suoi problemi 

interni. 

Bulgaria 
. ., .. 

La crisi di governo à stata· risolta ~n conformit~ alle nuove 

istruzioni ricovut ~-! dal Rt~ggente Prof. Filoff nella sua recente .. tçon­

vocazione" al G.,Q.Go del Cancelliere Hitlero In realt9. questa crisi 

minif:Jt oriale ave va radici _molto profonde nel grande disagio dol popo­

lo ù ulgaro rispetto all 1 approssihlarsi della guerra alle sue frontiere 

e all o chiare indicazi~ni avute con la recente . intimazione delle Na-

' zioni Unite.Anohe nel caso della Bulgarin al disagio e ella volont\ 

di pece del popol0 si ~ risposto da parte teaesca cion la copsueia mi­

naccia della violenza. I,n oorte dell'1 Italia continua ad essere un ot-:­

timo esempio per terrorizzare i vassalli della Germania. Il nuovo go­

verno è naturalmente costituito sulla base della piena coll~borazio-

ne con il Reicho . \{ . 

·une singola~~ole_mica ha ·iniziata il ''Ta KWlg -pao" giorna-

./. 
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1::· L, ·.f ·_:_:o i_ c l. o ~~ o c' ·~ , ··:r Ll o -:- ... t J. r1 · -- .J.. .. n ·· 
- .~- - L '._, .L .'.>. . A ' - - ;_, 1,..;_, -~~~ ' mcnifostnndosi v~:ra ~l. r1t:.: • ·t t 1.r .. :;._ <.:. o b)er 

Le polcr:J.iehc del l • or ,:!,ano d.Jl Ku.o ~Iing t ;:~ag ~1ouo ,.:.le~ le se,.!l~nto une. con~ 

sG ::u~nz•?~ tii talL nuovo :,t::1to di.· co~:;ct ..; une:. }.i:!lesc m:.:.~1.i~~· est~:~-:;:i.one del --w 

l' intolJ.c~anz~ cinecc;. p ... ~ r yu1 aon · :=5 odd ::L::.f~.J-~i1tc sistu .. Ja di re.:pport~ 
/. 

pel"ti .col~;.t .. m8n'te: n:1 c~.m~ f1e:L ri:forni•n.,.nlti, cui vicùv:•Ì'aa· corri.spon-

dc, un int.Jr~so:.~ .Jento v: tula -~2~.tdO:.l~n all 1 ìnt~:r·veuto nul c~p~ ~cono-
. ,. l . l- . l" t '' . . ~ f t:1l.CO c.":L ·; e. senslul l --.;. Cli1G..:G COì.lf=:•.\ern ors(~ troppo ~~ndonto alla 

"\iecc·~~ ic. poli -t~i.r;a di efruttaj~.~ento do l l~ z·i so1~s0 o d.clla ;n~-~ o <f• opox~a 

c;_n;3~e. Il :J.G.lumorc rìel "~a Kung, 1)ao" dt:vc e~sorc vitto ~otto 1• angol-e 

vlsuale c1cllc. pa:s:ticol~z·è '.-:a~l~i~ilit ::~. delle Ci~1e d •ogg i .:~ tu.tto ciò 

chv 1·1co~:dc. in qualche mo1!.o lo poli ti"a di in:!gur~:;.gliz~.n:-;;e e la si tua-
.. 

'~ione imperi (~:..;tG l' · .. linc.te.si in ·pr;.ssa.to -ai a~.nni e elle Oine stt;sse -. La 

~inc-. si è ::.:vmpr.-.J di0hi -=~'. re.te.':d è sc:r:-..p:!·(; \1isr)uSt<~ r:. f1ichic.re.1·si ap~rte 

;~. ogni fo ·-..'na f) i cooporaziOl'lC interné!Zi01E . l:.;~: p i.;rò dicl.1.i;:re. ç;,splicitt~Jl..:.!l-
1· 

t:; eh..; prvtent~.(! c!h.; ogni coopiL·.::~.~~~iot~G V:J~lf:,a COiu_, id~l't·:.tri r;;ei}ì:t~oee.. 

Il c .r.~ .ii. fr ;:.ncoso h~ IJt:.'-adsto un. Eh~ o i:eppr~rh:lnt3n~ù diplo-- · ...._...,._ ..,.._ . ..,. ... ......... ... ......,._.,...~ "'. 

s~ntc ~ Ciung K~ug~ e questo 8S~Dpio d~vo as&w~c meditato ~a tutti 

i pa~si (non esclusr .. l'!t :: ~lic~) eh!;:), p:;;:r- il loro av'lcnit"Ct poQsono 

Cinr. .• 

l • 

" ~·::-..r~,..,r:o n i a · v ···-·-- ·~ C' -- ·----r 
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descrivono come particolarmente grave la situazione del traffico 
. . 

ferroviario,Gli uffici delle s~azioni, ivi comprcsé le bigliette-

rie, i.n paesi della :r:'egione renana, sono stati impiantati su spe­

ciali autocarri in modo da poter contìnu.:..re il servizio spootandosi 

a seconda dell'attivit~ degli ac~ci incursori. 

Di fronte alla minaccia dc~.'secondo frontcu <. la Germania 

tiene a mostrar~i tanto mihuziosamente .preparata e questa nuova fa-

se àGlla gue-rra que.nto i suoi nenùci., Quindi mentre per settiman~ e 
l 

settimanf..! ie agenzie e le staziol').i radiotrasmi t .tenti inglesi e ameri-

cane hanno continuato a dare nomi~1e e particolare di organizze.zione 

relative _al secondo fronte, ora~ la volta delle agenzie e delle 
r 

radiotrasmittenti tt?.clesche, che comunipano l(organizzaz,ione dei. ser­

vizi giornalistici p~r le informazioni sull'invasione e il prossimo 

trasferimento del G~Q.G. del Cancelliere nella regione renana per 

:potGr seguir~ più da vicino lo svilUPJ?O dGlJ.e nuove opera.zi.oni mili-

tari. 

La nomina c1el Maresciallo Vo Rundsteùt a comandante supremo 
. " 

dell'esercito del Reich rientra nel quadro delle misure_prcse por 

affronte.re la nuova fase della guerra che può venire imposta ai Te) 

deschi dagli Inglesi e dagli Americani in Occid~nte. L•interesse del-

l a nomina di Von Rundstodt consiste nel .fatto che, · duranté la prima 

~ase dililla campagna diRussia, alla caduta del Maresciallo Von Braut-
l 

schisch, i -l Cancelli-ero, gi9. comandante supremo dello forse armate 

in quanto Ce.po dello Stato, si er~ assunto anche l 'incarico di co-· 

mandante ~ supremo ·dell'eserdito, ince.rico che oggi rimette a disposi-
- -

zio ne del Grande - (. t a t o · Maggiore. La nomina di un Maresciallo anziano., 
l 

crentura del Grande stato :t!laggiore, a questo importante posto di 

' comc.ndo in un momento in cui si ~ sta per ricJ.1iedere çtll •esercì to il 

massimo dello sforzo rapJ!resenta certama.Itite una rtvincita nell'ambiente 

dello Stato 1JI2.ggiore sopra , l 'ambiente del parti to.Tut.tavia il 1I.:?.re-
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scialle Ti ommel, il quale, fra tutti i capi .militari tedeschi~ - è 

il più. ben visto nell'ar;tbient e nazista, resta . a l comando di un . . 

gruppo d 'arma t e 9 pc;rò in s ottordine 3. 1 :Ma .L esci é. llo Von .Juns t de!t. 

Grecia 

_])- si!1!-..R:~_E_andr2 a. 2 riconferm.ato nello. carica di Primo I.iini­

~Jtro; ha rico stituito ilGabinutto s u una base d i concentrazione na­

z i lnale . Ltuni c o movimento che ~ rim~sto s tonfe ssato è il movi­

mt::nto :pe:. rtigian o di re sist en~a conosciuto c on la sigla E ... A. M. Per 

a l tro s embra che anche l1osca, pure con quel che ris~rva, ·s i dichiari 

so ddi s f a tta della soluzione della crisi. E ri ~ntrerebbe nella nuova 

dire tti ga p olitica s eguita dall2 Ru s sia nella penisola balcanica, 

che cons i s te n e l non · :fare d ifficolt9. ·al mant enime nto d ~~ r egimi mone.r-

c hici in taluni pa e sis 

Inghilter~ 

Il discorso del Mini s tro degli Esteri, sig.EdenL pronuncia­

to alle. Camera dei Coml~ni s ubito dopo il .grande discorso di politi­

ca estera del :Primo Ministro, sig. Chu~· chill 7 ha a vuto poco :rilie -

.vo e poc t~ ssima e co. Nel discor s o è da notare l'asse~2a di qualsia­

si ac6enno r e l a tivo all'~talia G , per contro? qua lche a~prG ssione 

relativa alla Francia molto pi~ concili a nte verso il gen. De Gaul­

le o il C_. r,.N .. d i Algeri o Anche _ il sig. :;~ dc n ha in s i r.rti t o sopra la 

necessit >~. de l mc. ntenimento de ll'unit i esi stG n t e tra la Comr.lon\,calth 

d e -lle N8zioni br it a nniche, gli UoSo ... ~ .• l'UR.S. S . e la Cina, pe rché 

s e rva come nucle o centrale c dirigc.nte di un·a nuova organizzazione 

int 2rna z ìona l e . 

Sir Samuol Hoare Amba s cie.tor c britannico a ~fudrid e d ex 

Minis·t.ro de gli E.st cri in una S tl a permanenza in patria, tet:,té conclu-

./. 
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sa si con il ritorno a I.Iedrid, he. pronunciato un dir-Jcorso p2rticolar­

·;·:1G nte forte sulfa necessit i di mant·enere la uni t3. europea fondando ·~­

si sopra la forza militare della Gran .Erctagnuo Il discorso di Sir 

Hoare esorbita molto dalle sua attuali funzioni di brnbas?iatorc~ 

ma, quàntunque t dopo il suo recente ·succ osso diplomatico 9 si sia par­

lato della fine della sua miss i one a Madrid per destina ~ lo a qualche 

altro pi~ impor tante incaric6 pol~tico, Sir Hoa re è regolermente ri entra 
. 

to in sede e non è v8nut a nessuna conferma a l le voci di nuovi incari-

c :.~.i t 

Le elezioni generali ..E_oli tiche hanno dato -una più forte mag­

gioranza al governo · del sig.De Valera~ cioé in pratica? hanno confcr -· 

ma t o la diretti va poli ti c a sinora segui t a. dal governo De Val•Jra, 

ncttam(:J!lte indip~ndonte r ispe tto a tu~te l o es i genze di g u2 r ra delle 

Corrm1onwe3lth brite.nnic a di Nazionio L' s tteg.gi2me nto . sostanzialmen-

te antibritannico Gel governo De Valera e la su~ ~igida neutralit ~ di 

fronte alla guerra trova la sua spie gaz ione nell'astio contr o l'In-

ghilterra per la qucstions dell'Irl~nda sett entrionaled In .tutti gli 

ambienti dirigenti irlandesi è "diffusa l'opinione , accolta con simpa­

tj_a anche dagl i a .mb ienti vaticani, che 1 1 Inghilt erra non ha diritto 

di parlare in nome dei p~incipi della Carta Atlanticti se non applica 

gli stbssi principii anche nella regione del l 'Irlanda che fa ancora 

parte de l Hegno Unito c che lo- Stato · libero d 'Irlanda vorrebbe in 

corporE~rs i o Pi.ù c hG i ·y-c cc h i rancor·i 7 è qu;~ s ta -ì a ragione pratico. e 

ideologica c he spiega il dissidio t u ttora es~stente f ra Inghilterra 

e Irlanda. 

J~_g_o slavia 

La l ab oriosa soluzio~~ d.c.~-~?_qrisi di governo ha· raggiunto 

./. 
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un carattere realm~.~nte import.a1~e nel complGsso dei rapporti :politi.ei 

delle. regio_n ~; danubian o - balcanica. IJ!.fatti si con_,_·erma il. supera­

mento, almeno temporaneo, · ai fini della guerra, del dissidio fra l'am­

biGnto che circonda il Re Pietro c l 1ambi r:;nte dei 0 pB.rtisani" e . 

del OoL.N~ di cui ~ capo _il Mar~sciallo ~ito. La pacificazione ~ra le 

due tende nze è avvqnuta con la nomina a Primo ~.~Ti ni s tro del dotto .. Su- · 

basic, croato, e con l'esclU$ione dal governo del genera~e :iihailovic~ 

Anche la solu~ ione della crisi jugoslava è un sintomo della nuova po­

li t icsra sòvietica di ricono~::ci mcnto di regimi mon2.rchici 7 da conside ­

rarsi p~rallelo al l b conteropor~nea · soluzione della crisi greca. 

.. Pàlestina 

~e di:.ff~_c ~li questioni reletive a questo tGrri torio sono og­

gc tt.o di >::tudii tanto nei pa.c ei comun(~ ue int erc"ssati quanto e. Gorusalem­

Iac c a Tell Av·v· La t endenza che oggi pr evàla ~ quella di superare 

il tradiziqnal e dis s idio ebraico-arabo e di riconosc~re che ~l t 0rri­

tor io pa l estine s8 9 per ragioni (·;conomiche e pe r r agioni illorali, 1n·e­

scnt2. un intGress e che · sovra sta le ambiz:t oni e gl i interessi di· que­

sti due popoli , Si pErla d i un c ana~e 9 in concorrcn~a con il canale 

di Suez; da Geza al golfo di Aqaba. Si p~rla inoltre ~e lla valoriza 

zazj_one degli a.e~oscali palostine si p er il traffico aereo oiyilc nol 

Medio Or i<€.nte e sopra·ttutto delll: risorse ne.turàle della regione 

nel campo del petrolio. Questo do:l punto di vi sta ma terialc ~ daT 

punto di viE: ta moral e: vi è sempre la giustissima ·':!.uestione dell•evidon­

te interesse de ll'intera Cristianità alla Terrasanta 7 in opposidone 

con le regioni etnicl~e , e storiche de gli _. bro i e degli Arabi. In questo 

compl e sso di considerazioni Vi8n c a pruvalere la , t~ ndenza u conside-

-
ra:te i rreali~~zabil8 D.no stato dt cosG che I!l7.ntenga im...Tn.utato il con-

~ 

flitto arabo-ebraico, e 9 invece, a considerare la.necessit~ di .una 
l 

soluzione di carattere intornazioàE~l (_: del problema pa lc s tincse • 

. /. 
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I-~~é!Qp_ortl..._de l la · _§r)a{Q!_§:_~c OJ~-~-~--F a~ i 0!~1-~_L[t:i.~~IJ e, · che risultavano 
\ 

chiari t· i dal rGc·onto discorso del Primo L~inis·Lro bri tan1,1 ico 7 sig. Chur-

chill~ jpossono nuovaEJ.Ghtc correre f.re.vo p e ricolo 7 · in set~utto a; una re~ . 

cento dichiarazione del Pr~sidentc docli UoSoAc 9 sig • . Roosevelt 9 il 

quale si è dichiarat~ insoddisfatto poich~ 18 esportazioni ibùriche 

verso la Gerr.1ani a sono stato soltanto ridot~e e non completamente in-·· 

torrottc. Le.. di~:p9-ri tà di vodute fra il Governo in[le se e quello de-. 

gli U.S.A. circa la Spagna deriva _da una profonda disparità di inte­

ressi o Infatti l'Inghilterra dGvo contare su alcuno importazioni dal-· 
- - ' 

la Spagna e devG difonderG suoi ~otevoli inve s timenti iri guollo st 0s­

s o p a o s c , r::0 1 t r c, , i n ve c o 9 per t:) l i Sta t i Unì t i e per la l or o p o l i t i c a 

ne diterranca ~ moltp importante potcrsi assicu~arc una influenza sen­

za riserve su qu --:·1 Mc; eli t c rr ::\neo Occident a "J_o di cui la Spagn~1 . è o'lomcn-

to integrante. 

Ungh~~ia 

L' ~.tt~_0-le ~;oy_erno-q_ui~l]:_!_!.g_ un__g_herose avova avuto un apparente _ 

gra ndG successo con l'accordo. raggiunto per le..~ partccipazionG al t:,O­

verno ~te}.ìS O doil t ex Presidente del _ Consi~-. lio "P ela de Imro-dy, capo 

del part~to filofaocista e filonazi~ta del rinnovamento bngh~reso. Si 

trattava offottivanen!Jc . òi un UO D O 'di Un2, c e rtq. autorità O di lunga 
l 

Gsporionza ~overnativa cho si metteva al servizio dello occup~lnte· te-

desco. Tuttavia 9 
coBe si p oteve facilflente preved e re, il successo del 

governo-quisling è stnto pur,a!D.ente illusorio, infatti al sig. de Im­

red~,- è stato impossibile raggiD_ngere lo. scopQ pe :r ottan ere il quale 

ogli era st a to incluso nol l.Tinistero, cio E-.~ l B concentrazione dei pa.r--

titi di dostrn al servizio del nazisnoo 

fU:.P.C?. ___ ~l~.l-~C?_:rs:]:g_O_.·~~s~ing u_n~~~~F.08_2_t__ n~_t.!_ Stoia;l 7 e il suo vi--

ce primo :.: in:i.stro 
1 

sir;. Ratz., in dichiarazioni fatto pubhl ic?-r on te 

in -centri di provincia hànuo affornnto l'assoluta intré~ns i~enza del-
. 

l'Ungheria nel proseguime nto dalla gue rra. Tali dichi a razioni non ~r~-

sentano alcun carat t er8 di BOrpresa in quanto è perfo ttanen t c noto 

cho il Sig. 3~oiay, ox .AnbaGciatoro unghc r un a n Berlino, è sta t o co-.. 

,mandato di servizio dal c2.nccllicro del .Hoich al ~osto di capo del 

./. 
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governo f antoccio · di Budapest unicamonte allo scopo di r;1e tt e r e tutt e 

le risorse ~n~here oi al servizio della guerra t e desca. 

U .. R. S. S. _ __ __ _...,._,..~------

J;Jl. EQJ-)._~.t~-~ --r~t?:~1-~.:~---~~---~~Q..!:.2}~~g ___ Qr~nte _ pr c s Qnt~ 2 lcuni segni di w1a 

evoluz ione di gr3ndis s~mD interosse. Infat ti 7 nentre la s ibnora Ciang 

Kai sc ok , nella sua visita a WR~ca, svolge t rattative dallq cuali 

può ·derival,O una ri_p r:e sa di antich i c inport anti r a pporti rus s o-cine­

si, si notano alcuni siùtoni·· di Vc~ .. ri ::::z.iono n e i ' rapr)orti con il Giap­

pone, •Come è noto l ·tURSS., nél 1925, aveva cedu·t o per 50 n.r1ni lo 

3fruttanento dei pozzi di petrolio della zona rus s a dGll'Isola di 

Sakhalin' }) CY.lZÌ il c ui ren diL8nto ~~ valu:tat_o a n e ·zzo n ilionG di· inrÌnel­

la:t e a:p.nue . Or a ~ i n p i cna g u.e r r a 9 il t r2 t t a t o vi e h e d i s d e t t o 9 e i 1 

Giapp one si disporreb"b8 a rinun cia _re 9 · n on è detto con quanta spon~ane. i:--­

tà, a l 'benE.: fie io d c: l:!. o sfrutta.r1c nto di qu:e sti pozzi, 2~ ccont entando s i 

di un 105~ de l gettito dei po ::~zi stessi c ioè 50e000 ton" an'l1UG d.i pe tro-
1 

lio po ~ 5 anni 9 r cst sndo a carico della ~US $ ia ltone re · i nd ustriale del-
. ' 

Jo sfrutta:nento dci po z.7ji stcssJ_; Dette forniture devono ess e re· corrrpon- ·' 

satG ùal Gt a ppone c on una contropartita di t;omr~a~ suff iciente @. copri- ' 

re e co re!pensare il tonne llaggio di .p-etrolio EJ ~ di c a rbone che · il Gtap~ -

· pone rice ve dallB Rus s ia. Rappr e sont~ndu t a li fo~nitur e e lemènti essen~ 

ziali por l'economia di -guerra dei Que paesi, res t a facil~ intendo~c 

il n otivo della pe r~istonte · cordialità dei rapporti cicononici rus Go­

nipponict. Tuttavie la mutata situazione re l a ti va el l)I'O b lem.a dello 

s frutt c.ment·o doi petroli di Sakhalin non è · certo un el emento chè testi- · 

moni a grande . favore d Gll?-. cordiali t .fi e dell'int ensità dei Ta:p:porti 

russo-nip:ponici, e qQ.indi può a i)J:ìarir8 un interess2Lnte spirat;;lio sul 

· possibile futuro delle direttive · di po~itic n russa in Estre mo Oriente • 

. TLo~~Ji. ~--!_·~ 

~-~-- 1.9-.::.2!' i . .J?.~.;E. _-1 .~-~T ..&eE!.t?~~3.~3~.1--~i!~. ,~~-~ . .:1-__ Jf_Cl n g_Q_".r!:.e l ?~C>l?. o _g_~.r.r 3:. a s s· or b o no 

gran parte dell r attività del -Co.:po del Dipartinento di _Sta to (:.Ia.nist e ro 

de.gli Esteri) d e: [ ,li U."SoA.? sig. Cord.ell Jf_ull, il quale, finiti i . 
l • 

rij pre~arat8rii di ca rattere i nterno inizia~ consultazioni con i 

pr1esGntanti qiplon atici d e lle nazioni Unite I'e-lativ~~mènte a det t i pro-
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blcmi. Una delle questioni fondaBentali che int8ressano in questo cam­

po è quella delle garanzie desiderate dalle piccole Nazioni di non es­

sere private di qualsiasi- imp-ortanza in una nuova organizzazione del 

mondo secondo principii, sinora segreti 9 . fissati nella conferenza di 

Mosca dai ·rappresentanti delle Na zioni Uni te o Indubbiamente, i princi­

pi i annunciati dal.l.a Carta Atlantica possono s embrare in qualche n od o 

contradditorii con quanto si può intendo ro a proposi t o delle decisioni 

di l-fosca e de llG intenzioni dell e Nazi oni Uni t .e, cioè la organizza zi o-­

n e de l mondo sulla base di grandi aggruppamenti politici attorno alle 

ma.ggiori Nazioni. 
l 

La s_!!_t?-azione economica de.f.L+i_§__tat_2: .. .J!X~.i t~. appare tale da :pot e r EH=J-

sere giudicata con grande ottimi smo~ in b2 s e a dichiarazioni fatte da 

al te perso nalità dol mondo economico -' di qu,esto paese e sub ito d'iffus e 

dalle age nz ie di informazione, Infatti gli U. S .A. sinora ha nno r)ot uto 

provvedere con Elezzi a·i tesoreria e ricorrendo solo i n m-i s ura mol to 

lin itata alla infla~ione, cosioch~ all•econònia Nord a mericana non si 

prospetta il J!e ricolo di LJ.na rapida e violenta caduta dci pre zzi come 

·quella avvenuta alc uni anni dopo la guerra 1915-18 9 con le disastro se · 

conse g uenze che sono .a tutti note~ Nel n ondo . e conomico degli Sta ti U~ 

niti si prevede o s i spera che in nuovo a s se tto del mondo ·si riuac·i··­

rà, finalnent e 9 ad innalzare il livello m€dio della vita: in pae.si no i 

quali sinora tale l ivello e sta to piuttosto bass o 9 con la conseguenza 

che le esig8nze e i consumi sono stati ridotti e contratti. In ques to 

caso nel mon~o americano si prevede di poter mant enere la produzi one 

industriale al livel l o cui è stata portata i n conse guenza della guer­

r~. Tuttavia 9 me n tre si dove riconosc ere la p o s~ ibilit à che la fi ne di 

questa guerra porti un aunento nel tenore di vita in moltissin.j_ pae s i. ~ 

e partidolarmonte in ,quolTi che 9 por essere sta ti gravenontc colpiti 

dalla guerra 9 avrann-o bisogno di un inte nso i:mlJi e ;~_ o di r.1ano d • opera 

per la ric.ostruziono , mentre le prevista n uove norme oirda il . lavoro 
• l 

porteranno a ._sostanziali aumenti nol li'vello dei salari. Le nuove pos­

sibilità. d:l .lavoro e i nuovi livelli di co r.1pensi corrisponderebb e ro 

certamente agli int8ressi di un pat:; 9e como l'America, il qual a~ pe·r 

trovatsi ne lla condizion e di dover essere e sportatore di Obni tipo d i 
.:·;. 
,.-, 
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della Chiesa in un momento così difficile per la Cristianità un uomo 

tanto eccezionalmente dotato. Il Sot.nrno Pontefice, nel singolare docu­

l!l.ento, ha p~rlato · con molta energia coLle Vescovo d~ Roma e cofle CE1.J. o · 

dolla Cristianità. Nella prima. veste egli 9 <lopo avere ancora affor~·,::ato 

l'umano dovere di rispettare la cj.ttà di Roma, madre oomu:ne delle gen­

ti9 che non deve esserq toccata .d·alle devastazioni de.lle.. guerra 7 ha sa--' 

puto trovare acce:nt~ particolarmente e1:wtivi per descrivere la grandt; 

pietà per l'infelicissima condizione della popolazione dell 1Urbeo P r o­

cise dichi2razioni di prote s~a sono state fatte perch~ l~ ''Città e~or-

: na 9 cellula nadr~J di civiltà, e lo stesso territorio sacro intorno a.l . . 
Sepolcro di Pietro haru1o dovuto . speriF1bnta:re e provare quarLto lo s p i r i­

to degli odicrrJ.i moto"di di guerra, per molteplici cause fat tisi seD.I_)TG 

pi1'.t f·~roci, si sia e.llontanato da quelle indefettibili norme, che un. 

tenpo erano ritenute eone leggi inviolabili", protesta che 9 chiaranen_. 

te, allude alle no l teplici violazion_i della neutrc:.lità e della extrc:.~ 

tGrri toriali tà del t erri torio Vatic_?nn- ed edifici pertinenti che sono 

state compiute dopo l' 8 settemb:ce .1943. Tuttavia dopo questa vi1)rata 

protesta il Sbr.:m1o Pontefice ha subì t o rilevato 11 co·roe l n ninaccia di · 

-~tncursioni noree sulle zone pon periferiche di Rona abbia fatto luogo 

a una :p.ratica e a un trattamento più rigua~doso 11
• Subito dopo ven~ il:l 

espressa · nla s;peranza che questa più o qua e moderata tend~n1za 

su contrarie considerazioni di apparente utilità e sulle c osidette e-­

sigenze J necessità militeri, e c~~ l'Urbe sia in ogni caso L ed o gL~ 

costo preservata dal divenire teatro di guc.rrn". Pio XII ha J?Oi af'='or­

mato che nin questo tempo di strettezze e di povertà senza esen:;;j :t l a 

Chiesa ha -cercato di soccorrere fltutti senza distinzione di naz io1: ~ li-

t~ e di stirpe'•, aggiungéndo che ogni tentat~vo ~ stato fatto por 1 .~ ­

niro le molte miserie "non ti:oiti dinanzi a y_ u[tlsiasi violazione del 

Nostro diri ttott. Molto interessante è una dichic. razione che s eb.UG 

t o dopo~ ttabbiano anche . avviato vraticho allo scopo di effettuare :i_l 

tr.asporto di viv_uri per via di naro mediante navi pontificie • 

. tende ancora il consenso di una delle parti belligeranti per l'att ~a-

zione di un2. sinile inpresa, che porter·ebbe un rinedio verane nto sffi­

cace a tant0 L1a.le". No~tre sicure informazioni ci permettono di scio-
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gliurL- il risorbo· di queste. t;rs.v:Lssin.a dièhiar::-. ~~ior.a l;ontt :r tcia~ pre­

CiDI!i.nc1o oho 12, up2:.rto bcllii~-:er2ntu" che ha rifiù.tc-;.to :!.. 1 opera cari tati-­

va {iel Paòro co:.::unc è cor~o "')ruvudibilc- 1~ r-e:rv:.~~:1ia rì8n+·" ~.,r.{i o -iY"lf'-:-t~-' .1 : • _, ' <..~ ~ ·· ···--~ c ? -· . v .J.. • . > .:. L~. .~., .... ..._o.:. 

t • ll l • l • ~ • 1 t f r. ' • L ' , l ne _a sua. r)o ~ -GJ.ca ("~ (.;; uor.ra a "I 2D8tlo rn;o r:·::...s·.; c;xJ.t ~eo clell.t";; popo ... 

lazioni oe.dut.::: sott.:> la sua occ ·:t:pn.zion9, .e, .inoltre- 13. più. t;ravo do l 

lo "pu11izioni" :::. cc.rlCO ~ :ì. i un ]} o::;olo cha si vuole 9 falsaT ~ ... ?~ lt(; e ine;iu-
. . 

stc..m;;ntc, accusare di trt: . dj.1:ù::.~:i.to e; di Ìi;'l:EìVÌ G. • . 
. . 

Il discorso del ~.;omno Pont(3 t'ictr as s urge · !)Di ad al"ti~:s i~:a ir::~rtan-

za dottrinalo quanc.o affcrn2. il :prinato delle .. . :;2-tted:ra dj. s. P ietro ~ 

l' o~ ibenza dell'unit> d cll~ C~io~a: sulla . base di quGsta trattazione , 

~icca di ·spun·ci di discussio:.1e t::. propo~i t o di recen.t .i B.ff~rT:.a zi<>ni d~l-

1.:'1.. ·cris:ti?..ai tt:. scismtic.a greco-!'ussc., Pio :ZII p<!s.se. ::;. vo..lal~ni dellG 

qUa flu~~ ori tà di Vic~:. i· io di Ori· ... to p0 r di r e una p 2. rola che dovrà ~ero 

la:ae,<: r.:.c nte - r::..0(i t e. t .:-... e i :rea il l)ro.'Jle?:::.~ dollr;t . future. pace <!l Il Papa (; -

s:;;ri:'1e la prooccupa:ziono che la gLterrA. possa :; ssore trascinata anùho 

al di · 1?~ .. éL.:l ncc0ssar·io l)'t: :" il f:.-!: tto che si fa stra.da n~i po].)Oli il 

· ·._ore, Jondato su pro ci so i:t.inaccc.:, che non vi sia ne.l tra a ·ltvrne:tiv2. 

la parola pontificia assvJ!1e un [ ·randissino valor·~ co ::.1~: ~illlL8 strs.:.::::..:;nto 

:aai futur•i. r:rvilU)p Ì d~lla ~polit:~~C!.l. i nt !'Uc.ZÌOU2.le qU2.ù dO affer.-:.:2. 
11

Cll: 

og:1i r c tt-:?.;. soluzionG de:l con~litt.o uondialo d e'ife ·consiDornrc eone be:n 

lUYl~j:.:.:•e la guerra; dn un lato, la conf~gurazìo;n.e d~lla :::>ace c le st1.8. 

sicure zza del='-' c.l tro; dist"in::.:.ion u cho la.scia naturc..lci0ntG ·intatti i lì D·­

str _l;.:...tj_ cos:. ·(l.:;;lla · ~: iusta e spi :=-·.~~ ione )8T c:::~ ti yiol~nti contro pe:rso:n :) 

o cose no·~ - rj_chit.:s·t;i x·eo.lnrJnto d~lla condotta dB~l:.:. · cu-o rr~- P co ::u d_e lle 

necGo f:iarie f_ c. r ar~ .zic; 2. di:~·osc. del diritto cn:nt:;.-·o poBsi.bilì :::. tte:r.:.t c.:t i 

dé:_lla for~a•. Co!l .quostc! c i1iar2. fòrxJ ~ulasio~1.o il Sant o Padre ha quindi_ 

conforiJ.é't O ché: I)é r l • Ol' t;ani t.:; za. :::.; iono do l l a :'ut Lu~a pc.c_u ~ porchè sia se-

ria 0 durevole, devono usu~r~ oscluao rappTcsa~lic, vendette o 

,.....a .,.,.,-.) ro' u~o··ve·, :-"' ss c.:·:~.-. -+-:tl'3t1+o - -~~ .. :-- ~:: '-· ·n·k-~ :; 1 (:107: I ' ' ' c::1l· .~.· .·' ' 1 n-ir n 
l4 J.C.A, _t;' v ..... ' 'J .l. "-' li \j ........ (,) ~ ~ :.t ~L ;.:.~ ~ .... '-"' L--; v \...l ~ -· .t • - • u ... \ \ A. .,j,. ...., 
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disastroso conflitto. Il Papa ha riconosciuto .che l'indirizzo che e­

sce dal· s uo insogn::;.ment o augusto è già stato fatto proprio da "pubbli-· 

che dichi c::~ r2.zioni di a utorità compe tenti" nello quali"si è Ti:::nifestato 

il proposito c il voler e di dar A al mondo, al tcro1ne del conflitto 

arrnato ~ una pace conportc..bile per tutto le nàzioni. n In questo acccn~ 

no non · vi è ne .ssun du,bbio che il Padre cor'lu.no non aveva no ssun intèn-
. . 

zione di alludoro a manifestazioni oratorie di proVenie nza berlinese~ 

poichè le "autorità conpetenti '1 del Tieich non hanno mai f a tto di chi 3.­

r az i o n i 9 e t an t o r_ e n o prati c a t o c o n l ' es e m.p i o 7 i n d i :c i z z i d i q ue sto g e­

nere. Però ·ci si dovrebb é attendere, se l'esperienza s.erve a qualcne 

cosa 9 che . i dirigenti tedeschi diventino i pi~ fervidi fautori della 

dottrina espre ssa dal Papa il giorno in cui avranno perso Obni sperafr 

za di imporre la loro volontà al mondo e vedranno profilarsi molto vi­

cina la sconfitta. 

Uga ~.E..E.~!§ _ __J22)._8~1i~ si è accesa fra l 1 "0ssorvatorE3 Romap.o" e il 

"Messaggero'4
, suscitata da un ln'8VC: ''eorsivo'r del primo t;iornalo a 

- l}rQposi t o de ll n f e rqc i mi:nac\)ie e sprcsse dalle sfere dirigenti del co-

·sidetto ~~overno rep ubblicano i t.?..li:tno 1 • beninte~:30 a none del conàndo t. :J-~ · · 

def3co··, contro i patrioti che hann o :rrefei·i t o i sacrifici e i pericoli 

di r1orte al disonore di mancare al i:-',iurar·l8n"t;o :1ilitare e all'onta di 

colle.borare con l'invasore eh :~ . dopreda l'Italia di· ogni sua :·isorsa u~ 

nana e n e.teriale e tenta di 2vvili:L'la insul tandola c disonorandola a 
' . """"' . -

torto. Il breve articolo dell 1 n0sf)orvatore Ho rc;ano" de~~)rce c.va r1olto u-·· 

mananente una nuova guerr& civile 7 sen~~ a? naturalTI~ontc prender e: nessu·-­

na part~ ~ei contrasti interni · italiani. due sto articolo è valso all'or­

gano vaticano una vistosa e molto ·Vivace r .;:;I1licr_ del di·rettore ( ie S 81-~ 

vizio tedesco) del quotidiano rornano ~ replica seri tta in t :l·ri!lini non 

cor~'Cispondenti j_ n t uttq alle tradì?.:; ioni ·do i rapporti diploma tic i, c con·· .. 

tenente un in vi t o al giornale della Santa :: (-;d .,:J a no~ occupr:{rsi di. cos o 
. . 

che non lo riguardàno. In re·&lltà l'"Ossoryatore . Rpnano" ~vrebbe l10 t t}.~ 

to replicare che l , .. r:d.naccir.. di uEa guerra fratricida fra Italiani~ 
..J 

cristiani 7 non può lasciare indiff8rente chj_ e·sprir.l.e attravùrso la 

star:.1pa il ' pensiero dol1a Santo. S (~ dc. Forse il f;io:rnale vatics..tlo h;.:: ·nr e·-
"l .; . 
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ferì t o tacere ,anche pcrchè era pago dell'attenzione rìchiaa '1ta dall' ar­

ticolo del sig. Spampanato sulla presa ~ di posizi_one su una questione 

tanto delicata. • 

R o m a __....,._.. ....... _. __ _ 

!]n~__§l>_eculatqre di "bors~_ilor.l!1 appartenente ad eleva t a .situazio­

ne sociale, ii conn. Alberto Coppola 1 presid ~~te di una grossa indu~ 

stria farma ceutica locale, chG aveva rivenduto 35 quintali di zucchero 

forni ti[;li p8r la fabbricazione di 1 edicinali, sottraen.doli all-' uso 

sanitario per guadagnare oltre tU1 r_lilione su questo affare _è stat o con­

dannato a ' r~1orte dal "triJunale specia~' della cosidetta rG p ubblica •. A 

ft?-cila~ione avvenuta chiuriqun dove riconoscere che la esenplare puni­

zione dello speculatòre neri terebbe pbuso: -senonchè, anche in _qu.esto 

caso, tanto gravo, la condanna che ha colpito un riprorevole reato è. 

stata espres s a da un orgauo che non aveva nes s una v0ste per giuiliéaro 

cittadini italiani. Colpevole o no~ i l · conn. Coppola non è ·stato giu­

stiziato ma ansassinato. Tutta~ia? p8 r l'avvenire, sì dovrà neditare 

sulla neces n:ltà di peno .bscmplari contro gli sp~culatori di "borsa ne­

ra''; perb qucs te . peno 9 oltre che da un governo legittino ·e non da or­

gani arbi trarii, potranno essere applicate s.olo quando i riforni!:lenti 

dei generi ossenziaìi alla vita della popolazione potranno essere as­

sicurati _ regolarr:1ente, quando n on vi sar[L :pil~l chi~ p e r deliberato cal,.~ 

colo~ vu·ole togl-ière i mezzi di vita a ' t;utto _i ·I popolo, e· so:pratutto 

quando pe r molti ( 1~ questo non e il caso de~ Coppola) l•os8rcitare 
-

le.. "borsa nera" è stato l'un ico nczzo poss.ibilo per non lasoiar-e 

re di fano l a f8niglia astenendosi dal lavoraTò per i Tedeschi • 

. l 
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